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4 aeduta • aperta alle 3 I 14. 
Sooo preaeoti i Ministri d'agricoltura e commercio, 

di graiia e giustizia e dell'ìstnniene pubblica. 
li Senatore 1tgre1ario Araulfo lcg~e il proceuo 

•erbiile della lomata precedente, che •iene approvalo. 
Leg~e quindi le lettere dei ~enalori Ricci Alberto e 

• Gallina con cui per all'ari di lamiglia il primo, per 
llloti'i di salute il secondo, chiedono Ull congedo che 
•iene loro accordato. 
Prealdeate- Fa omo~gio al Senato: 
U capitano Ang•lo Angelucci di alcune copie d"una 

IUa lellera rbe ba per titolo: Vi ""° schiopp•llO di 
ferro {alw a lvma<a uilUnl< mila Roci:a di Gua­ 
llalla l'anno 14i6. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIOSB SUL 
Pi\OGETTO Di LEGGE PER L"AFFil\~CAllE~TO 
DELLE TERRE DEL TAVOLIERE Di PUGLIA. 

Prealdeate. L'ordine dei giorno porla la coolinua­ 
tion• deli& diacUBSione del progello di legge relativo al 
Tuolitre di Puglia. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Prealdente. li Senatore Lauzi ba la parola. 
S•nalore Lauat Domondo perdono al Senato ae gli 

faccio rare on pauo indietro col proporre uo"aggiuota, 
di cui cercherò di dimostrare la oecesail.\, da larwi al· 
l'articolo 2, a&giunta cbe aeconilo il aootro regolamento 

può ...... proposta anche io quealo etadio della di- 
1cussiooe. 

Ndl'arlicolo 2 il progetto di legge dopo nere olli­ 
mamenle prescritto che il credito dello Stato ourrogato 
ai dominio dirello, ai guarenlioce col privilegio 1ui 
beni afl'raorati, 1lahili1CCe, io conrormili alla legiel;1ziooe 
delle Due Sicilie, cbt questo pri\'ilegio dovri estere in· 
acrilto entro 60 giorni dalla data deJl'alto di accerta­ 
mento di cui all'arL 3. 

Ora l'art. 3, mentre dispone che uoiTormaodoai i ceo­ 
ouari al di•po•lo della l•gge, pr.,.landosi r.ioè ad accer­ 
tare ii loro debito, oi farà luogo nll'auo di accerlacneolo • 
dispone altreal che qu1.todo il censuario entro il termia~ 
prescrilto dalla ll'gge non ai pres~ all'ano di ar.cerla­ 
meuto, 1'1.tutorità amministrativa ba (acol~, e dirò 110~ 

che dovere, di liquidore d'ufficio il debito del censua­ 
rio e di (arne a Jui la ootHìr.a1ione cbe ai riterr• ac· 
celiala quando entro un ruese oon presenti opposizione. 

Questo 1econdo modo di acioglit!re i contratti •igeoti 
dei beni del Tnnliere di Puglia e di 1labilire il cre­ 
dilo dello 81.110, noo ai prealarebbe ai diopoalo dell'ar­ 
liculo 21 mrotre maor.a l'atto di accertameolO, e cosi 
mancherebbe quei punto dal quale parte Il lercnine di 
60 giorni preirrllli per J"iscriiione dei privilegio. Ora 
nella legiolaaione delle Due Sicilie 6 disposto nell'arti­ 
colo 19'J9, •• non erro, che i credili pri•iiegiali eog­ 
@elti 3.1.1 iscritioor, 1e non aono iijcrilti nel termine pre· 
acrillo, restano bcnsl ipotecari ma 000 prendono err~tlO 
che dalia data della loro iacri1ion1. 
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Per queste ragioni mi sembra che vi aia una lacuna 
che prema nell'interesse dello Stato di riempire nel di­ 
sposto dell'art. 2; mentre potrebbe perirlitare il pri­ 
vilegio dello Stato in tutti quei casi in cui, invece del­ 
l'accertamento fatto io concorso del censuario, seguisse 
la liquidazione d'ulflcio. 

A riempire questa lacooa io mi permetto di prcpcree 
la B<'gurote aggiunta all'art, 2. 

L'art. 2 finisce in questo modo: 
• li privilegio sarà iscritto entro 60 giorni dalla data 

dell'ano d'accertamento di cui nell'articolo 3. • 
lo proporrei di ·~~iungore • e dalla nctiflcarione 

della liquidazione d'ufficio che ne tiene luogo giusta 
l'articolo stesso. > 

Ho preso per punto di partenza la notificazione per­ 
cbè quest'alto dovri essere necessariauiente fatto da 
un pubblico u!aciale ed è un punto che debbe essere 
accertato per servire di principio al termine di un mese 
che la ìcgge accorda ai reclami del censuari. 

Spero che n:rncio Ceotrale larà buona l'Cuglienza 
a questa proposta, che s;1rà pure accolta dal ::"enalo. 

Senatore Vlgllanl, relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Senatore Vlgllanl, rtla1ort. L'onorevole Senatore 

Laun ritornando ad esaminare l'articolo 2 e roolroo­ 
tandolo coll'articolo 3, vi propone di farvi un·a~giunta 
alt'oggeue di rendere piu certo il punto di partenza 
del ler.nioe di 60 giorni che I'articclo 2 stabilisce per 
tlfdtuare J"iscri&iooe del privilegio ivi accordato al 
Demanio. 

Appoggia l'onorevole Lausl la suo proposta a queste 
ouertazioni. 

Egli avverte che l'artlcoìc 2 8ssa a at-uanta giorni 
il termine per l'iacrieicne del privilegio dalla data 
dell'alto d'accertamento di cui nell'ari. 3, soggiunge 
che nel citato art. 3 vi sono due casi, l'uno dell'ac­ 
certamento [allo io contraddiuorio del ceasuario: l'al­ 
tro dell'accertamento fallo ia conturnaeia del mede­ 
eimo per non ·egser1i presentato davanti all'autorità arn- 
mioi111rativa. · 
Nel primo caso è evidente la decorrerua del termine 

perch~ el ha· un punto certo che è la data dell'alto 
di accertamento seguito tra il Demanio, ouia tra Pau­ 
torità amrninistrativa ed il censuario ; riguardo al ee­ 
condo caso, l'onorevole Lauzi nota che manctiarcbbe 
un punto cerio di pal'IA!nza, io qunnlo che è slabililo 
che l'alto d"accertamenlo debbe .. sere notificato ai 
censuario, e che, ove il 'censuario non 1'i fncria oppo- 
11i1iooe eotro il n1ese dal giorno della ooti6caziooe, 
avrassi per accettato J'aC'certamenlo rnuo io sua con­ 
lumaria. A questo caao intende provvedere colla pro­ 
posta ag;;ionla. 

Non ai può diiC'ODO&cere cbe 1'083e"atione raua 
dal Scn11tore Lauzi alibia Yeramente qualr.he impor- 
tao1a. · 

~ beasi v•ro eh• si polrthbe, a rlgor di diritto, 
•Ollenere eh• ratto d'accertamento ditieue perfetto 

alla acadenu del meae che è accordato per fare op· 
posizione, ove questa ooo sia fatta, e che precisa~ 
mente dalla acad•nta di quel termine dovr,,bbe, per 
~ua interpretazione, decorrere il tt-rmine dei 60 giorni 
che 6 accordato dall'articolo 2 per J'inscririoue del 
privilegio, giaccbè la data dell'atto d'accertamento fallo 
io contu1nacia rimarrPbbe Dasala allo 11cadere del ler· 
minr. di un me.~e, come appare dall'articolo 3. 

Ad ogni modo I' Uftkio Centrale ranieando la con­ 
venienza di una maggiore precisiona non dia.sentirebbe 
d' acceltare l' aggiunta proposta dall' onort!vole La.ozi, 
quando però invece di prendere per punto di partenia 
il giorno che rgli propone. e che sarebbe quello della 
nolilicazione, di adottasse il giorno della scadenza del 
mese accordato per fnre opposizione: imperoccbè il Se· 
nato b1·n cornprende che, se interveoill.;)e un'opposi1ione, 
allora aeguirl'bbe un altro atto di ar.cPrlamfl'nto io con­ 
traddittorio col censuario, e la d01la drll' ano di ar.cer· 
lamento in quf'&la 5Upposizione ooo sarebbe pii.I quella 
del giorno dC'Jla notificazione, ma quella del giorno in 
cui I' accertil:1iento segu1n.·bl>e. 

Ora trattandosi di pro,·vedcre al caso in cui non 1e­ 
f'UI l'accertamento· in conlrilddillorio, m:i abbia luogo 
in contun1:icia, e in rorza della tacita accettazione per 
dirt·llo d'opposizione, a noi pare, che in conrormilà 
dt"lla osservazione 1t•·88a dell'onorevole Lauzi, egli non 
dovrebbe disse111ire dall' 1tccellare per punto di partenza 
quello, che I" Ufficio Centralo crederebbe piil con ve· 
niente, cioè il giorni> dl'lla acadt-nza del int"SI accor· 
dato per fare op;iosiiione. 

Qualor.a lonorevole L1n1i non dieRenla d' acrettare 
questa modificazione olla sua ag~iunta, si potrebbe in 
t;i.le ('()nrormilà concerti.re la rP<iaiione. 

St•natore Lauzt. Non ho dirficol1à di accetlare la 
proptMlla, e di valermi cogJ del oulrragio dell" Uf6clo 
Cenlr3le, tanro più che reslando le co1e io questi ltr· 
mini col prol,.me il tempo oi procura •anta~gio nel· 
I' inl•resee dPlle finnn1e. 
Mlnlstl'o d'Agricoltura e Commercio. I• tnl 

seneo anche il Yin istero I' accf'Ua. 
Presidente. L'onorevole SC'ORlore L:tuti pre'V'aleo­ 

dosi del di•poslo dall" articolo 6a dt·I regolamento do· 
m~nda che in fine dell'art. 2 si Bf!giun~ann le seguenti 
parolf', cli e io ri pelerò t~nt-ndo conto dt'lla modiOc.azione 
proptMlta dati' (jllJcio Centrale, ed acconeentita dal pro­ 
pooeole. 
• li privilegio oarà iartillo entro 60 giorni dallo dal• 

dell" atto di accertamento di cui nell'ari. 3 o dal giorno 
dtlla 1eadrn1a dtl lmnint accordato ptr /a fl-Oli/ìca· 
sione .... 

Son•lore Vl"lianl, relatori. Si potrebbe dire: dalla 
1cadtnza rltl 1trmi11e accordato per (art. l' oppoliiioue 
ioi tntJ1.iiona10. 
Frealdente. Abbia la bontJ di metter~ I' aggiunta 

in iscriuo. 
(I Senatori Vigliani, Scialoia e Louzl 11 recano al 

bunco d~lla Presidenza.) 
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Presidente. Si aspetta un memento, pcrchè esscn­ 
dosi dal signor Senatore Scialoia presentata una va­ 
rian1e di redazione, ai desidera cbe sia combinata r.ol 
•ignor Senatore Lauzi. 
(Dopo un momento dr sospensione.) 
La redazione dcli' aggiunta rimarrebbe cosi con­ 

cepita: 
• O dal giorno io cui ai ·avrà per accettata lo 

• liquidaaiune di Uffizio preveduta nell' ultime (alinea 
e dell' articolo medesimo > nle D dire dcli" articolo 
terza, 
Siccnrne quest'aggiunta è alala accettata dall' l:ffirio 

Centrale nun à più il C<jSO che io interroghi il Senato 
•e intende appoggiarla. Se non ai dimanda l<t parola 
tneuerò ai voti quest' &JilJ:iuula proposta dal Senatore 
lauai eJ acceuata dallTllkio Centrale. 

Cbi l'approva è pregato di sorgere. 
(Approvalo.J 
PaBSiawo all"arl. & del progeuo di fogge, 

Ari. 5. 
• Sino a cbe abbiano eitiolo iJ loro debito, i censuari 

tontioueraooo per un biennio a corrispondere, a titolo 
d'interesae, il canone antico e poscia pagheranno l'in­ 
terelòe del cinque P"' cento della somma per •ssi do· 
lUta nei termini statiiliti pel pagamento del canone. 
Per la esazione dell'interesse ~ conservato al Demanio 
U µrh·ih·gio cbe attualmente eaercita per la rlscossiune 
del canone. 1 

~cnalure Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scna~ire Gallottl. Signori, prima di tulio io as­ 

l<:risco di non possedere un palmo di terra nel Ta­ 
loliere di Puglia, alrrimenri rui sarei astenuto di par­ 
lare; in secondo luogo ripeto quello che 1.Ji~i ier] 
l'ahro quando dichiarai c:lie pt•r i possessori di C6Usi 
Del Ta,·olit1re di Puglia io non di111onJa,·a (J\·ori 1na 
Biuatizia. 

Ag~iungo che questa siustizia ora non la du1naodo 
punto per i ricchi, ma pt•i poveri : i ricchi, o Signori, 
potranno giovarsi del 25 per cento di rihasso nel 
primo birnnio, afl'raocherannu il canone , 1ua i po,·eri 
(rammenlaodo ci<) che disse l'onorevole Plezaa} i poveri 
tra le rate del capilale, tra l'ioteres&6 cl.Je ,·iene a ri· 
•uharo maggioro del canone claa essi pagavano, non 
avranno di cbe vivrre. e saranno obbligati ~ vendere 
le loro lerre a vilis~imo preuo ; le venderanno ai ricchi: 
Questo f.illo aumcot.E>rà I' agialezia dt1i mrJesimi, Ula 
lale asi;it~iza, o Signuri, se fosae premuta, elillcrebbe 
•angue dri poveri. 

Itri I' ullro bo inleso dire da un onorevole llioiotro 
tbe l'a!Traacamento dei canoni somigliava alla libertà 
tbe 1i 'i'O~rebbc dare agli 1rhiavi. AccetlO il paragone. 

Ma se per dare la libt>rt.à agli &chiavi, veni&Sl'rO ro· 
•toro uhbligati non rolo a pagare il loro riscatto, ma 
a pagare un prezao ma~giore di quello al quale quello 
•chiavo sarebLe ~lalo •eodulo dall'uoo alrallrO padrone, 

io dimaodo se chi cosi com.,,ndaasc farebbe cosa giusta. 
Ciò appunlo aceadr., o Signori, per i poveri del Ta· 

voliere di Puglia, pero..:cbè il vAlore r~ale dei canoni è 
minore assai d~J valore nominale. 

Se è vrro, come tuUi 1aono, che una rosa vale tanto 
quanto ai può vendere, se ~ pur tera che io quelle 
provincie il denaro si presla ali" 8 ed al 9 per Cenlo, 
come à po&sibile t.lie ai preleoda cento di cspilale per 
ogni 5 di canone che essi pagnno? 

Ilo voluto dire quesle cose prrcbè I miei onorevoli 
colle~hi che eono tanto giusli sapt!asero ciò che volaao; 
bo voluto dirle, perch~ altra voha quando ai chiedeva 
di pal;(are io cartelle di n-ndiia, invece di pa~are in 
conlanli, 1i dichiarò da un onorevole ooslru collrga che 
noo ai voleva rar 01alt alle finanze. 

Ha io so di cerlo, perchè coooaco la sua onoraleua, 
cb'egli non vorrebbe far bcoe alle 6nao1c a spese di 
coloro che sono oLhligali ad affrancare i luro canoni. 

Ecco perchè io desidererei che come si dà uo diff•lcO 
ai riccb i, se ne de8'e pure io qualche modo ai poveri, 
l quali non possooo giovarsi ddl"agevolezza ch'è aceor• 
data ai ricrhi. O\vero vorrt·i che per rquità ai diminuieee 
l'interesse chr. ai vuole risl'UOl('re dal capitale assegnalo, 
o che ai facesse qualrhe altrn cosa in pro dci cenauari 
poveri, che l'onorr.v.,1e relatore delrUrficio Centrale cr~ 
desse di poter proporre. 
Presidente. La parola è al Senalore \'iglianl. 
Senatore Vlill&nl, rtlalore, Poichè aU' onorevole 

Senalore GallutU Il piaciuto di far appello al relatore 
dell"Urficio Crnlrale per dare effl'lto ai pietosi suoi pro· 
posili ver&O i ceosuari piil poveri del Tavoliere, io dirò 
francamente quello cbe penso a questo ri~uardo. 

Non disconosco che vt-ramenle la <:p;odi1ione dei ccn· 
auari piU poveri ai farà alquanto più dilUcile per l'••P­ 
plicaiiooe d~Jl'art. 5; è yeriasimo cbe, ICYdulo il primo 
biennio, eaei dovranno pngar6 qualcbe cosa piU d1.:l ca­ 
none oltre la rula annuale d.I prezzo di riscallo ed il 
tributo prediale; 01a se consideriamo in che consista la 
differenza, oon S<irà difficile prrsuaderri che il 1"'80 
non è mollo grave, e che di piil il miglioramento drlJa 
loro condiiionc circa il modo di di!!.porre dei terr~oi da 
essi posseduti può aLbastanza favorire la loro condizione, 
e mellcrli io grado di soddis[•ro il maggior corico ad 
essi lmposlo. 

Per due anni successi!i Alla pubblicaziooe di questa 
fpgge l'art. 5 mantiene le cose ot•llo 1tato in cui ai 
trovano, poichi (a racoltà a lutti i censuari di pagnre 
soltanto il canone antico. 

In quesU due aoni, noo T' ha dubbio, che tnlendosi 
i possessori delle tt!rre del Ta•oliere dell• !acol~ loro 
conccasa di di~porre liheramenle della loro proprietà, 
di dissodare, di eleggere quel ~onere di coltu"' 1'11e 
mfglio conviene, potrannl') Avvanl3ggiarc la propria 
eondizione. 

Sena lare Gallottl. Doma o do la parola. 
Senatore Vlillanl, rtlalore. ~.c~duli I due anni, 
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l'art. 5 esige che, iovece del canone antico, i cenayari 
paghino l'iateeesse del preno del riscollo/ 
L'inlereue dcl preuo del riscauo .supera di un de­ 

cimo il canone sotlco, in quanto che raso inchiude 
anche l'ioter ... e cerrispondcme alla metil del laudemio 
che 1i capilaliua ed è inchiuso nel preeso dell'affran­ 
camento. Ma quc11a di(Tert"Olil non è eeemneme di 
tale importaoia che ci polla muovere ad usare ai eeu- 
1uari uoa maggiore largheua. 

Del reato che cosa ci converrebbe fare T Ci con· 
verrebbe discendere al canone antico, ma rib facendo, 
1i renderebbe certamente meno pronta I' operarione 
dell' affrancamento, poichè pcesiamo essere sicuri che 
ognuno ne proftllrr6 almeno pel triennlo di loll•ranza 
'fereo i morosi, poltodo1i impunemente lasciar scorrere 
dai censuari quest' intenallo, aeoia perirolc di sui 
odio1i da parto del Demanio a termini dell'articolo 7. 

ATrerno dunque questinconveni .. ote qurtai certo rioè 
il rallentamento dell'operazione del!' olfrancamento che 
tanlo importa accelerare. 

Il beneflsic cbe ai potrebbe procurare ai censuari, 
non sarebbe poi di tale imporlanza, che si poosa dire 
che influisca io gPorralt sulle posizioni di quei een­ 
suari; foNe I soll meschinissimi ai potrebbero dire al­ 
leviali, di cui il numero non è grande ; quanto agli 
altri, il benefìcio sarebbe di tale tenuità, che rerarnente 
non metterebbe conio di inserirlo nolla le~µe. Se poi 
ai •ol ... e discendeee al disolln del canone anuco, allora 
ri crterebbe uoo stato di cose, rhe non sarebbe com­ 
portablie p•I Demanio, poicbè si farebbe la rondizion• 
di ~ao·loferiore a quella in cui ora 1i trova, per ••· 
vantaggiare la condizione dei t:f'lntuari, aroza <'he ai 
possa addurre uoa t•gionr piau•ib1le di tale liherolttà, 
che anzi eaisltl1t3 r&flione coolrnria che accenna\'& td 
è qu.lla del miglioramenlo arrecalo olla condiiione dri 
r.ensuari. 

Quindi io ml lrovo veramf'ote D<'lla apiacevole iln· 
po.,ib11it.\ di potrre in qualche modo ad,·rirt al dl'Bi· 
dcrio espre .. o dall'onorevole f.aliotli, pt'r quanto lo ri· 
conosca auggerito da un arnumrnto r.f'rtamt•nle lodc\'ole. 
'Prealdente. La varola è al S•nalo'" Galiolli. 
. ;eoalore Gallottl. Riograiio l'ooorcvoh• r.lotore drlle 

aur gentili parole, ma io dumaodo come 1:iri posaibile 
che quPi ccn1uari poit>ri i ~ua!i non hnnoo potuto pro­ 
Ouare della diminuzione dl·I 2a 010, I quali dovranno 
pagare per iokrc1Se dcl capitale uoo somma maggiore 
di quella che pagavo no come cooooe, di piil, che 8'1- 
raooa obbli~ati a pagare in ogni anno Ja dodicesima 
parte dcl capitJle, con1e polraouo, dico, far dissodare 
le loro lerref Come polraooo profitlare di qul'Bto ian­ 
lag@io't Se noo 1i trt-de diwiouire J'u1i11• dl·I capitale, 
almrno io dom1nderci che qucslo capilale fosse in parte 
ridullo come lo !u per quelli che P"™""" 1 cioè poi 
ricchi, Jft°rancando in due anni. Ciò mi pare aia rh:bieato 
do giuDlizia, da umanità. 

Se la maggioranza del Seoalo si11dicber6 diuraameoi.. 

da me, crederò aver errato, non pertanto 1arò eontento 
di aver propugnala la causa degli uomini neolurali. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Non ••· 

\'endo al auo posto il n1io roll1•ga, mi iw.rrnto\to di ri­ 
spondt•re io alronorevole s~oatore Galloni, e ~ che 
egli è constgueotn alla opinione da lui prima npressa, 
io quanto all"obbligatorio atfraoramen10 d••lle terre; ~a 
poich.> la riEoluziuoe coolraria ~ stala acr1·1l;ila dal Se· 
nato ci per1oetla di t-Psere consP~ut'nli anche noi. 
li eislcma ~ ora alabililo dalla le~ge io maniera che 

non 11 può uscirne •~oza, dire quasi, uarire dalla logita. 
t: già dello che per uo biennio, cbe quasi si riduce ad 
un trit•nnio, c'è uo'agc>volazione co1i grande cbe c'è da 
operare che un grandiSiimo &Iorio aarà fallo da molli 
per aO'raorare, e 1ebbroe io non posaa nrgare col Se- · 
oolore Galloni , che nel modo in cui parrrbbe che le 
cos~ doYC'88t"ro andare, ae niente intervenisse ad oiulare 
il r.elo dei cen1uari, i piil ricchi profillerebbero dell'ab­ 
buono dci primi anni , e la mJjrgior parte dci piccoli 
ceneuarii rimarreL~ro Dt·lla coodi1iooe più dura. di 
dovere cioè p4gare l'intero capit.tlt accn-sciuto d1·ll'in­ 
lt·rcsse; pure è impoai111le uscire oramai da qutsla po- 
1i1iu11e. An<'h' io a:veva d1•siderato che insif'me roll' af· 
fruocarnenlo olibligalorio , vi foMe, qu11i contrappeso, 
una @rande •0Holozione, qual era quella di pagare io 
rendile iscritle. Ma il Sl•oalO p•r ragioni cbo debbo 
crede"' giusle, ba mcsao da parte qur110 OApedirnle. Ora 
duoque ci t quanlo basla p<'f dire che l'arlicolo come 
è for1nola10 nuo 1i posaa mutare. lo non potrei perciò 
acceuare che ti foue una riduzione d'intcrt'888, perché 
allora accadrebbe quello che si t voluto principalmeole 
evitare, cioè la diminuzione dt>gli introiti pel Demanio; 
il fisro esige oggi il canooe, il quale se fusse 1lalo rag­ 
~uogliato a re11d11a iscrilla, noo gli avr•bhe lolto un 
eolJo dalla cirra tolale d1·ll' inlroito auouule; 11Ja at ai 
locr:a88e la cifra dt'gli iolertasi auccegaivi, 1i •~rrt·bbe 
propriamente a toccare la cifra lotald d' inlroilo delle 
tlaanze t e per dire COIÌ t li rar~bbe prgg;o che 000 1i 
(acev11. coll"acnmt'lliono del pagamento io rrndi~ . 

Siccome poi uon potrei acceltare diu1inu1iooe di in­ 
terea11i, cosi non ho dirillo di daiedere ooa dimiou· 
&ione nel capitale, pt>rchà la risoluzione ~i ieri del 
Senalo ha già deflnila la dilferrnza Ira I pr;mi anni 
e1t il Jodicenaio, D~I quale ai dovrà a(l'ranct.rP eenza 
abbuono. Sono quintli ohbligalo a diro r.he ilo flormo 
•i lermini precist d<'I progeuo, che ci~ il pagamento 
dl0l1iJa farsi d•I dodicesimo, e dell'interesse raggoa· 
glialo al a per ceolo 1ul IOtale della aomma ac- · 
cerlata. .. 

Se non che, col~o questo occasione per pregare H 
Senato di tornare alquanto indietro, ed tt1ipri1ocre una 
coa1rgut>D1& della ri110lu1ione preaa ieri circa l'arti· 
colo t. 

Ieri 1i l dtllO che coloro che p11ga1oero i11 due 
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aooi, godrebbero d'un abbuono del 2:; per cento. Oro 
è impos.ibile cbe il Senalo non intenda anche che 
col -ro i quali anticipu .. sero io d.ita del primo geo· 
na.io o p;1g.1asero immediatamente, non abbiano a f'Odere 
di QUl'llO medesimo abbuono, 

Ila oltre a ciò, ci è anche da indicare una 1e· 
conda conseguenrq, cio~ che coloro i quali pagnBM'ro 
innanzi il pri100 gennaio, dcbb 100 nel lc1npo mede· 
aimo avere la libera d1s[>05i1iooe della loro pro­ 
prieti. 
Ecco dunque una piccola agRlunla all'orticolo 4 (poi· 

chè non è unrors votalo l'articolo 5), la quale dircbho 
C~l: e Nrl caso che alC'uno efT1·llUi188e il pag:11nrnto 
1 i110·1nzi il gennai» 1861. ohre dell'abbuono •uddcllo 
• egli godri dell'•lfrancomcnto di cui nell'arucolo I 
e dal giomo del pagamento, > ~ioà dovrebbe <·on•ide· 
rarsi ceme libero ed assoluto proprit'tJrio del Ioudo, 
poiché questa eonseguenza scendo direuamcnte dal pa­ 
ga1nenlo totale dL·I prerso. 

Prego dunque il Senato di ammettere quest'aggiunta 
al)' artìrclo 4 e di votare il 5 tal quale è. 

Seootorc Sclalola. Domando lo parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatoro Sclalola. L'onorevole Miniatro di agricol­ 

tura e commercia dic1·va di non poltr acceuare alcun 
1Dut1unento sull articolo 5, perrhè non può aceonsen­ 
lire ad alcunu di1ninuiione d1·p:li introiLi delle flnan1r; 
rna 1 me p.1re che pt-r tff1•llo di qur1l'urliC'olo l'iurroilo 
dt'llo Ou:in1a 1i ao1nroti, e non re11ti 1ole1nt-ote qu.ilt! ~' 
durante il tempo deil' ratinziooe dl'I debito. 

DifTalli il n11•todo propo110 per capitalizzare il ranooe, 
l quollo di mohiplir•rlo P"' 22 e non per 20. a~giun· 
R"ndovi due •ohi! il ranone p1•r roipprt>eentare il IJU· 
den1io, rhe aarthhc una i101nn1a P.ventuule duvuta in Cil· 
pit.ile all~ finanze. Y:i nu•olre 1i rapprt>&enta il lau­ 
den1io io capitale. per l'articolo 5 ai Mchiede l'inlert>Ue 
d•I 5 p. 010 au qutala aomm~ dtl laudemio rapi1wli1- 
1&lo1 di modo -:he chiunquu oggi ~ga cioqu111111 lire 
di canone, quando la iiquidozion• del auo debito 1ar6 
fatta, e dopo il primo biennio p•gherA d'iot.:rrase non 
piiJ rinquanLa lire, ma cinquantacinque. 

Vedo dunque il Senato che la condizione di questi 
censuari, i qu11i oon approfitlt'ranno doli' •rlirolu tbe 
i•ri abbiamo •otato, ai è di pagare un dieci prr conio 
di più dol canone che oggi pogaoo, e r.iò perché io­ 
•ece doi t11oooe, dovranno p;ig•re gli iotereui di 11n· 
capitale cbe è aumentato appunto dol decimo. 

Ora a me p.'lre che aarrbbe prrfoltameote 1econdo 
8iucti1ia ii distingnere que1le due parti d1·i capilalr da 
t.aoi ronnato per in•erlire il caoooe io denaro, ciC16 la 
Plrle del ran1.ee rapilalinalo che darebbe 20 tolte il 
canon•, dolla j'iariè dei laudt•mio copitahuoto. 
i! per •ero non mi pore ~iusto di riocuolere un In· 

lrrrase IU qura1a .. ronola porle; perché il laudemio 6 
noa aommn evenlu•le che può rapprraeotaral coil'aa· 
1Doo10 dd decimo, ma che non debbe Crollar. in· 
lereaai. .. 

I.' articolo 5 dice: • Sino a che abbiano estinto il 
loro debito, i cenauari cootiourraooo per un biennio 1 
corriapondere a litolo d" inlerrase ii canone antico (e 
qui ala bene, porchè ooo banno obt.ligo ancora dun.nte 
i primi onni di cominciare a soddisfare Il loro debito) 
e pOHcio p;1ghcranno i'intercaac (dice i' articolo) dei 6 
p. 010 della •~m<na per essi dovuta nel termini alabi· 
liii p•I p•g••nento dei r.anoo•. 1 

!ila la aomwa da essi dovuta nòn è il aolo canone 
capit.liuato, ma anche il laudemio capitaiiualo. 

Non essendovi ragiune 1ufficient• per riacuolere un 
lnte,...,.ae 1u qursla parie aggiunta rhe è ii decimo dci 
capi101lu inLiero; e vulendo elle i censuari continuino a 
p;tg:tre una contribuzione quali pe1 rettamente uguale a 
qudl1 cLe ... 1 pagano già aollo forma di canone, li 
dovrebbe da essi richitd•re non il 5 p. 010, ma Il 
• 112 p. 010 aulla somma capit.l• aumentata dei dieci 
p. 1110. 

Quindi il mio emcndomrnto ai ridurrebbe a 1os1i­ 
luire alla cifra 5 p. 010 la cifra 4 112 p. 010; accioc­ 
chè, ripeto, i renau;iri piU poveri non vegg1100 nggro­ 
Yata Ja Joro conJiiione, non YPg._;0100 (solo percbà 
cambialo il nome di ranone lo Interessi) awneotato Il 
canone che presrntero~nle pagano. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Domando 

la parola. 
Presidente. ilo i• porola. 
Ministro d"Airrlcoltura e Commercio. Non ac­ 

crllo I• frase d'i11giw10. E i.:iuato e consrgueote, che 
!•Ila inno•·aiione degli obblighi dci censuari riapello ai 
Tt·aoro, !Jlla la liquidazione, atabilito quai lii ropitale · 
da qualunque aurgeolo vengo, si dica che dol momento 
io cui una dilazione 6 data 1i paghi l'intPreue dtl 5 
~r crnto aul totale della •omma. Ciò ml pare chiaro, 
ed l iou1ile l'aoaliuare gli elem•oti dei capitale cba 
rii1ulta. 

Se il S•nalo vuol laociare quel ml'UO per conto a 
titolo di age\·olnziooe, aart un\1gevola1iooe ma noa anrt 
mai ~uestiooe di giu&lizia. 
Sollo qu ... 10 a•pello mi rlmcllerei ai 1enoo, alla di­ 

ocruione dd Scuoto. 
Presidente. Prima di tuuo Interrogo il Senato per 

a&P"re ae aia appoggialo l'emendamento propoeto dal 
Seoalore Sriaioia, ii quale conaiiite nei 1urrogare alla 
parule 5 per 010 le parole ' 11~ per 010, tio6 ridurre 
al 4 t1'l i'inlornse di cui la cenno l'articolo 5. 
. Chi appoggia queato emendamento è pregato di al- 
1arai. 

(Appoggialo.) , 
Se wllri non dom•oda la parola, prima di mellere ai 

•oli l'articolo 5 con•crrà cha li rioalga all'articolo 4. 
L'onorevoli .. imu aignnr llinialro d'agricoltura , IXIW• 

mercio propone all'articolo 4 la aegueole aggiunta: 
e Nrl <UO che alcuno etrellWlale il pagwmeoto io­ 

nan1i ii 1° gennaio 186.l, ollte dell'abbuono auddetto, 
egli godrà dcll'atrrancamento, di cui 11ell'ui. t, da 
giorno dei pag•mento. • 
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: qu<'Sl•t l•ggo aia stato genPrJle il concello che il mag­ 
i gior numero dl·i censuarii non polrà prevalersi dei 
1 tanlag:-;i dell' alTranr.:n:iooe e dci vantaggi p:ù speciali ! d1~1Ja 9nlicip1zione d~u· afTraocazione, ae non Iacendosi 
.1 prestare danaro. 

L'altro inccnveniente è pl·ll' incasso ; mentre una 

I- volta r.1llo I' accertamento O );.a liquidueione dt•l debito 
di ciaticun censuario, i pagamenti non richiedcrebbcre 

! ahra fur1nalitl che una t1e1npli<"e quietanza di cussa. 
1 

Ora stabilito I' ol.Jb)ij.!O io questo caso di osservare le 
lornie dell'articolo 1203 dd Codice dcl Regno delle 
Due Sicilie, ne viene per eonscguonza cho all'atto del­ 
l'inrasso si do v rebbe per parte dl·ll'an1mi11istrazione 
pubblica addivenire ud uo allo notarile 1cnza di che la 
surrogaalone non polrt•hlu11 aver luogo. 

lo presento questa d1mcohà allLlficio Cenlrnle aenu 
rJre alC"una proposta. 

Su J' Ufflcio Centrale vede veramrnle gl'inconvenlentl, 
che credo di vedere, s.1 prà nel 100 senno proporre quelle 
modiflcazioni che bastino a togliere gli inconvenienti 
enunciali. 

Senatore Vlgllanl, relarore. Domondo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl, relalort. L'Ufflcio Centrale si fa 

un dovere di ecrrispondere alla domanda rbe gli t in­ 
dir;izata dall' onorevole Senatore Lauai r.irca alcuni in· 
conveniemi che e~li teme possane dcrivaro nella op­ 

c Coloro che proveranno nelle forme prescritte dall'ar- plicaaione dl'll' articolo 6 come sta scriuo rt>lulivamenle 
ticolo 1203, num. 2 dello lo~gi civili delle Due Sirilie a roloro che prt•slasarro denaro 1wr operare I' alTrao­ 
di av,..re prestato danaro pel pagamento dt·ll:\ somrna cnzione. 
dovola dal ct:osuari nl o~maoio, 1uLe111reranno 01·1 pri- Stocondo il leoore dcli" articolo 6, la aurrof?azione di 
'ilegio ri$ervato al D1·manio 1tcuo dall"art. 2 a gua- chi mu1u1 dl'oaro ali' ogflt•llo di operare 1'11ffrancamento, 
rentigia dt?l suo credilo. • ! nei diritti di prh·ilegio del D<'manio, non ntrl'bbc luogo 

Senatore Lauzl. Domando la parob. che modinoto la 0'8enanza di quelle formaliL.1 che d•I 
Presidente. Ha la parola. ~ diritto comune <"h ih: uelle pro,·incie meridionali sono 
Senalore Lanzi. Ardisr:o rare una osservazione al- j atabilile prr rosilTnua 1urroga1ione. 

l'Ulficio Centrale invocando i ouoi lumi oopra un mio I L' t:IGcio nel roncopire larticolo 6 o•i termini nei 
dubbio. quali 1t11 11criuo ntl auo pro9P.llo, ha credulo che in una 

L'articolo 1203, num. 2 dl'I Codire tigcnte n•llc pro- : materia la quale è previ11a dalla legge comune, non 
•incie meridionali atabilisce per queslt9 1urro~a1ioni che ~ convt•nib:Se di introdurre un diriuo speciale. · 
debbano intervenire due atti notarrli, uno p~r 11tabilire. Mos:lo da questa consillernzione, euo ha ravvisato 
on mutuo, il prestito rana all'opgrtto di ahi I ilare un opportuno di riprodurre io qur1to articolo oull' altro 
tale 1 1oddisrare on credito ipot~ario o priril('giato; i rhe un richiamo dt•lla dispo@i1ione dPI dirillo comune 
l'altro per wootolare nella quielaoza di pagamento che 1 0"8ia dcli' articolo 1203 numero 2 del Codice civile del 
realmente quealo pagamcnlo fu fallo col denarQ pr•· j cessalo reame di Napoli. 
alalo colratto precedente. j È •eriasimo che quella dispoailione eaige che 1i ad· 

Ora io domanderei 111" Urftcio Centrale sc il cottrin· ~ divrns:i a~li atli che l'lno alati men1ionati dall" onore­ 
gere io queali casi i ctosuari a alare alle forme pr:e- j 'ule Lauzi, ossia 111· alto di mutuo, e quindi all'alto di 
acriue dal diritlo comune D<'ll0 articolo tt-stè citatn non ; quitania in 9ui1ii cho aia hl"ne 1tabilito ed aecertato che 
portaue qu1lche incon'feoirnte. lnconveoit"nle principale 1 il d1•naro mutualo è italo convrrlito nel p~g<1menl0 di 
t qn•llo di ohbligare l "'nau•ri cho pagJno una parie , quel d··bilo che la legge ba mooilo di pr1tileKio. 
del preno di affrancazione, o norbe tullo, a IOlitenere i La r;tgione per cui la legge 11001 easero vigile ed eai· 
le apeee di due aui notarili, mrulre I' Urftr.io Centrale j gente in qu•'lta materia è evidtntP.. Era da t1!mersi che 
ha ronvenuto di a.-er voluto f.are un bcuelilio rol sol- I alcuno lentas:;o di eurro.!.!are a d.;inno ilei leni un tale 
levarli dalla celrbraaione del aolo allo di alTranr.amroto : in un privilt•gi1• 1en111 uua causa legittima, che io altri 
e dalle ,...l•d•e taBIO di registro. B qu..io ca.;o noo 11rà • termini il debitore turbasse con frode lordine dei suoi 
iufreqneote, mentre mi pa,.. cbo otdla di1e1111iooe di I creditori Ipotecari. 
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Cosa dice rt:fficio Centrale! 
Senatore Vlgllanl, rtlalore. L'!Jfficio Ce•trale che 

ba acceUato il primo emendamento propooto dal ~ini· 
1rero, in cui questa 11i:iposizione era ior.hiusa, non può 
che dichiarare al presente d'acceuare l'aggiunla cbe 
opportuoam•nte oi propone. 
Presidente. Se uou oi domanda da ohri la parola 

metto al tOti J"ag:;iunta Chf' bo lPll~ lt·~ta. 
Chi approva quest'aggiunta all'articolo 4 6 prt'gato di 

sorgere. 
(Appronto.) 
Ora non domandandosi altrimenti la parola sull'arli­ 

colu 5, metterò al "fOli l"emendameoto Srialùia, vale 1 
dire la surroguiooe dcl ' l 12 per rento ul S per cento 
dogli inlere58i. 

Chi ammette qoeatn riduzione propoel3 io 1ia di 
emendamento dal Senatore Scioloio toglia oorgero. 

(App,onlo.) 
Ora meno ai •oli l'art. 5 coll'emendamrolo che è 

già slalo approvato. Chi lo npprovo voglia oorgere. 
(Appronto.) 
L'articolo 1 • la prima vane dell'art. 8 dd progcllo 

mioi.cterialt sono 1oppr essi. 
Veniamo all'urticolo & del progello dell'Ufficio Cen­ 

trale. 

Art. 6. 
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Per evitare queste pericolo bisognava assicurare due 
conJiz::oni i luna che il denaro rosse stato da colui, che 
intende di essere surrouato nel privilegio, realmente 
imprt>$lalo; I' altra che quel denaro fosse stato real­ 
mente convertito nell' cstimlone del dl'bito privilegiato. 

Applicnodo queste norme al caso attuale, i due atti 
che si devono compiere saranno' luno quello dcli' im­ 
peesrito d-l denaro, I' altro sarà il versamento di tale 

· denaro nelle casse delle finanze all'oggeuo di estinguere 
il debito del!' nffrancamento. Se ratto del pagamento 
dei prezzo dcli' affrancamecto si Iacessc io un col pre­ 
stito avanti al notaio, i due aui sarebbero congiunti 
co1oe realmente avviene quasi sempre nella pratica. 
io quanto r.he n-lte stesso tempo e nel medesimo allo 
accade che ai mutui la somma che è destinata ad estin­ 
@UPro il debito privilt·gLilo, e ai facria constare colla 
quitania del creditore che la somma mutuala tu con· 
\'erlita nellu iloilJi:sra·T.ione di quel debito. ~ulla sembra 
impedire che, anche OL'l caso n-stro, si pror.l'dJ cvi­ 
i' in1erveuto dcl Demanio ari un allo unico di mutuo e 
di pngam1•oto con quitnnza dl·I Dl•111ariio stesso. Per 1·iò 
r.l1e concerne poi I dirilti da pagarsi per tale allo, PSsi 
non 1000 gravi, e d' altroode sono occasionnti da un 
fotto del censuario debitore cbe non potrebbe giusta­ 
mente dolersene. 

So ai cercasse di sempliflrare questa matrria ed en­ 
lrare io un altro aislrma partirclure, ohre al separarci 
dalle dlsposiaioni del diritto civile senza una ragione 
sufficiente, e Corse con qualrhe pericolo, gj cndrebl.ie 
aucbe nt>ll' incon•enicnte di dover crt>are un diritto, 
uo pro~cderr., dirti, aperiale p"r un cnao cui si altagli:t 
la rtogola C'Ornane, cosa che non ci l('rnbra eia di oeCl'I• 
silà ricbi .. 1a dJIJo sropo che ha larticolo 6. 

Quindi l'Ufficio Centrale cred• rbe poss• css•re man· 
tenuta la di:tposizionc dell'art. 6 come slit ecrill1, e \·olge 
prrg!tiera all'onorevole Senoilore Lauzi di voler aocb'tc;li 
accellarJ.. · 

St·naloro Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ha I• parola. 
Seoalore Lauzl. Quantunque io non possa trra1nente 

(>('r1&Uadt>rmi che raccerlamt•nlo dcl paga1nento io qurlle 
forme the saranno stabilile dall'autorità ammioislrath·a 
P<>S&a essere cooeid~rato co1ne no ano di nolilio, come 
esprt'8Samenle e recisamente i1npooe l'articolo 1'20:J dl·I 
Cuilice dtll~ Due Sicilie, ad ogni modo bo gi4 dil:hia· 
rato prin1a, e cou(errno adcss(l cbe mi rio1euo iolera­ 
mcolP. al savio giuJizio JcU't.:fOrio Ceolrale. 
Presidente. Se non 1i dowaoda la parola. mcllo ai 

voti l'ari. 6. 
Chi l"approva s'alzi. 
(A1•pruva10.) 
L'.rticolo 9 dcl pros~llo ruioisleriale sarebbe 1op­ 

prcS60. 

Art. 7. 
e Quando i1 censuario alJl,,ia trascuralo per uo triennio 

di J>agare alcuna raia del suo debito, oppure 11on lo 

abbia iotirrnmente estinto nel lt'rmine fi!'sato dall'art. 4, 
il Demanio avtò 13 scell• o di proc.·dere ali' occaoto­ 
naruPnto, ossia al distacco di. lauta parlc dl'l fondo cen­ 
si!o, quanta corri::poodc alla sOmrua ancora dovuta, op· 
pure di valersi dei 1uezzi ordinari di esecu1ior1e sopra 
il 1n~desin10 fondo. > 

(Approrato.) 

Art. 8. 
• L"ar,canlonamtnlo si farà per mezzo di periti ocelli 

d'ac:cordo tra l'Amministrazione del De1nanio e i Cf'D· 
suari, o nominati dal giudice quando Ie parli non sieno 
d'accordo. 

e Le quietioni che potranno sorgere saranno decise 
dai Triliunali ordioari. > 

(Approvato.) 

Ari. 9, 

< Le quote ossoµnate al Demonio per elfcllo dell"ac· 
rantonam1•n10 o rll·I di:11lurco, di 1~ui o• .. ll'articolo prete­ 
d1·nl!'1 &Jranno lib1·re d:1 ogni vincolo; le ipoteche od 
allr~ grav1·zze rt•ali cona.·ntite a qualnnque litolo d.ii 
j•eusuari ear•1nno rislrette allt quote che rimarranno 
prl·sso i 111ed~·simi ct·osuari. , 
(Approvalo.) 

Art 1 O. 
e Le lerre, che giu~la p;li articoli preCt"deoli &araono 

attribuit~ in piena pr .. pri1·l6 al De1nanio dello Stato, 
v1·rranno alienale ser.ondo le oor•ne stabili~e per la ven­ 
dita dei l.Jeni nazionali. • 

(Approvato.) · 

Ari. tt. 
c I trauuri e i riposi del Tavoliere 1aranno coa• 

lt>rvatl, per comodo dt·Jla p:ietoriiia, nel loro alato al· 
tuale pt•r quanto il bis.oJ.':OO· lo ricbiecla. 

e A mil'ura cbe il bisogno C('S&a &araono messi in 
vendita come sii altri beni ddlo Staio. • 

(Approvalo.) 

Art. 12. 
e Nulla è innovalo all1• l•ggi e ai re~olamenli interno 

alle acquP. o ulle f1Jre1te. • 
(A11provalo.) 

Art 13. 
e f.on regolamenlo appro\·ato per R. Decreto aaranoo 

et<ihilite le norme da O.:Sservan1i per l'esecuzione della 
presente legse. • 

(Approvalo.) 
Ora 1iamo all'arLicolo uitimo; ma ll'mO che non ci 

troviau•o più in nurnero, perché alcuni SeDalori ai &ODO 
llSiléOlali. 

Non so se aie no nelle allreaale i ~li uscieri verificheranno 
e pre~l.Jeraooo i 1i1u1ori Senalori che possono lrovarviai 
di rientrare nell'aula. 

Frallantl) i ilignori ScnJtori-segrelari veri6clieraooo 
il numero dei Senatori preaenti. 
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